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Letteratura marinara di Dorfles

E
incredibile quante pa-
role, quanti modi di di-
re siano legati all'anda-

re per mare. Piero Dorfles par-
te da questa considerazione
per inoltrarsi nella letteratura
marinara, senza voler mettere
mano ad un saggio scientifico
o linguistico, quanto per par-
lare dei libri che parlano di na-
vigazione. Si rende conto da
subito che la letteratura ma-
rinara è sterminata, va dalla
Bibbia a Zweig, passando at-
traverso Ariosto, Baudelaire,
Borges, Collodi, Conrad, De-
foe, Erodoto, Goethe, Hugo,
Kant, London, Mann, Melvil-
le, Omero, Poe, Svetonio, Ver-
ne, solo per citarne alcuni.
"Navigare è un'esperienza che
produce emozioni". Sono
emozioni inevitabili, perché
l'orizzonte marino costituisce
qualcosa di unico, contraria-
mente al paesaggio terrestre,
continuamente modificato dal
tempo e dall'opera dell'uma-
nità. L'autore avverte che "di-
re che la navigazione è la più
naturale metafora della vita è
fin troppo ovvio" . Quante vol-
te abbiamo perso la bussola, ci
siamo arenati, ci siamo sentiti
tutti sulla stessa barca, abbia-
mo avuto qualcuno che ci ha
remato contro, per non parlare
del navigare in rete, roba quo-
tidiana. "Abbiamo iniziato a
navigare ancor prima che na-
scesse la scrittura" ma quando
abbiamo inventato il modo per
narrare, qualcuno ha iniziato a
mettere per iscritto la voglia di
avventura, il bisogno di sape-
re, di superare i propri limiti, di
portare valori e esperienze in
altri lidi.
In 250 pagine, edite da Sel-
lerio -e anche la classica co-
pertina blu scura aiuta a im-
mergersi nella lettura di questo

argomento- il lettore trova un
'mare' di informazioni e di ci-
tazioni letterarie. Impossibile
scegliere, sarebbe fare un torto
a quelle che non stanno in que-
ste brevi righe. Impossibilitata
a scegliere tra libri di mare e
libri che da terra scrutano il
mare, scelgo la parte in cui la
navigazione diventa a mag-
gior ragione un accompagna-
mento musicale. Sono le pa-
role dei poeti marinai, che so-
no pochi. C'è Montale che de-
dica strofe "a un mare pulsan-
te, sbarrato da solchi, cresputo
e fioccoso di spume". Anche
un poeta decisamente terrestre
come Whitman non resiste al
fascino delle immagini del ma-
re e delle navi. Da terra am-
mira la fusione della città con
l'acqua che la circonda: "Ti
bagna l'intero tuo oceano, am-
pio, ricco di traffici, di vapori,
di vele, - ti carezza dall'altro
l'atlantico vento, violento e
gentile - possenti chiglie sci-
volan nere lontano". Dorfles
ricorda Biagio Marin, troppo
spesso dimenticato: il suo na-
vigare è soprattutto lo scena-
rio, lo sfondo e la metafora
della sua avventura umana:
"Barca della mia vita - arrivata
in porto - finita su d'un dosso
morto - di sabbia gialla, zitta".
Per Umberto Saba il mare, da
terra, è strumento di memoria:
"In fondo all'Adriatico selvag-
gio - si apriva il porto della tua
infanzia Navi - verso lontano
partivano - Era un piccolo por-
to, era una porta - aperta ai
sogni".
Forse il rapporto con il mare è
l'esperienza più vicina che
possiamo fare del confronto
con il sublime e l'inconosci-
bile. Ecco perché le pagine di
Piero Dorfles ci aprono la por-
ta verso dimensioni emotive
meravigliose.
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